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NELLE MANI DELL’AUTHORITY

Non ci sono
altri incontri

No ai commenti politici
Si attendono sviluppi

di Pierfrancesco Curzi

«Ancora non c’è nulla di con-
creto, mi auguro che la faccen-
da si risolva per il meglio. Dicia-
mo che adesso, alla luce
dell’esito della seduta della
Commissione comunale di ieri
(lunedì, ndr.) sul Dpss, sono
molto più confident (fiduciosa,
ndr.) sul Molo Clementino». Do-
po settimane, mesi di silenzio,
Stefania Vago, agente generale
del gruppo Msc settore crocie-
re (e anche Snav), da anni ope-
rativa su Ancona, torna a parla-
re pubblicamente e lo fa all’in-
domani dell’appuntamento di
Palazzo del Popolo di lunedì.
Una riunione, alla presenza di
tutti gli attori istituzionali coin-
volti, da cui è uscito un manda-

to chiaro: il Molo Clementino
per le grandi navi da crociera si
farà. Resta il parere vincolato a
eventuali eccezioni sollevate
dal Ministero per le Infrastruttu-
re e i Trasporti che entro l’anno
riceverà il Documento program-
matico strategico dall’Autorità
di Sistema Portuale del Medio
Adriatico, ma le possibilità di
un ribaltone, a questo punto,
sembrano remote. Msc è molto
interessato al progetto visto
che nel 2017 assieme al Comu-

ne e all’allora presidenza
dell’Authority aveva avviato il
percorso per installare in zona
Rotonda, di fronte allo stabili-
mento Fincantieri, un hub delle
crociere in Adriatico: «Sono
tendenzialmente scaramantica
_ racconta la Vago al Carlino _,
ma al momento posso dire di
essere molto più fiduciosa ri-
spetto a qualche settimana fa.
Prima di arrivare a delle conclu-
sioni, tuttavia, voglio attendere
l’iter definitivo del progetto.
Dai lavori della commissione
ho colto con favore la volontà
di andare avanti e mi creda per
Msc e per me è una bella noti-
zia. Lei non sa quale affetto la
grande famiglia Msc nutra per
Ancona. Un amore confermato
dai tanti investimenti fatti in

questi anni sul porto dorico, in-
vestimenti che vogliamo con-
fermare. La nostra idea non è
cambiata in questi anni, voglia-
mo realizzare ad Ancona il no-
stro hub crocieristico». Stefa-
nia Vago preferisce non rilascia-
re commenti sulle diverse posi-
zioni politiche e tecniche mo-
strate nel corso di questi mesi
dalle figure istituzionali interes-
sate e sui futuri faccia a faccia
con il sindaco di Ancona, Danie-
le Silvetti, che ha tenuto per sé
la delega del porto, chiarisce:
«Non sono in programma ulte-
riori incontri con l’amministra-
zione comunale dopo i due in
calendario e già fatti a settem-
bre e ottobre. Del resto l’intero
pacchetto del Dpss e dunque
del Molo Clementino è nelle ma-
ni dell’Autorità portuale».

La manager di Msc non intende
rilaciare commenti sulle varie
posizione politiche prese dagli
attori in causa. Si limita a dire
che non ci saranno ulteriori
incontri: «Il pacchetto è nelle
mani dell’autorità portuale»

FRONTE DEL PORTO
Ancona

Il Molo Clementino s’ha da fare
«Siamomolto più fiduciosi di prima»
Caso crociere, torna a parlare Stefania Vago, agente generale Msc: «Teniamo tantissimo ad Ancona
La nostra idea non è cambiata, vogliamo realizzare qui il nostro hub. Attendiamo l’iter del progetto»

L’ARIA E’ CAMBIATA

«Dalla commissione
ho colto con favore la
volontà di andare
avanti. Per noi è una
bella notizia»


